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Assemblea OMCeO Campobasso – 10 maggio 2025 
 
 

Stimatissimi colleghi, autorità presenti, Signore e Signori, dichiarando aperta l’Assemblea ordinaria 
dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Campobasso, vi porgo il 
benvenuto a nome dell’intero Consiglio che ho l’onore di presiedere. Le finalità del nostro 
appuntamento annuale sono, come d’abitudine, la discussione di temi salienti della professione 
Medica e di quella Odontoiatrica, il resoconto dell’attività del Consiglio e l’approvazione dei bilanci 
cui seguirà la cerimonia di premiazione dei colleghi che hanno raggiunto il traguardo dei cinquanta 
anni di laurea.  
Il momento più significativo e solenne della giornata sarà il Giuramento di Ippocrate, pronunciato 
dal Medico e dall’Odontoiatra più giovani iscritti nei nostri Albi di fronte alla comunità 
professionale e alla società civile, rappresentata dalle personalità istituzionali qui convenute.  
 
Un grande ringraziamento va subito al Magnifico Rettore dell’UNIMOL, il Prof. Luca Brunese, per la 
disponibilità concessa al nostro Ordine di celebrare, ancora una volta, il suo evento più importante 
in questa splendida aula a testimonianza della vicinanza tra le nostre istituzioni. Al Prof. Brunese 
rinnoviamo le congratulazioni per il grande lavoro svolto e per tutto quanto si appresta a fare 
allorchè, fra qualche settimana, passerà il testimone al Prof. Giuseppe Peter Vanoli, neo Rettore 
dell’Università degli Studi del Molise. Al Prof. Vanoli giunga l’augurio più affettuoso e cordiale  
della nostra comunità professionale assieme all’auspicio di rinnovata continuità e collaborazione 
tra le nostre istituzioni. 
La collaborazione dell’OMCeO con l’Ateneo si esplica attraverso numerose attività: i seminari 
didattici del progetto “Orientamento e potenziamento con curvatura biomedica”,  grazie alla 
collaborazione della Prof.ssa Antonella Angiolillo, su previdenza e assistenza ENPAM, che l’Ordine 
tiene annualmente agli studenti del V e VI anno di Medicina, grazie alla sensibilità del Prof. 
Giovanni Villone, Presidente del relativo corso di laurea, e del Direttore del Dipartimento di 
Medicina e Scienza della Salute, il Prof. Germano Guerra. 
 
Con questa Assemblea comincia anche il quadriennio della neo-consiliatura, insediatasi il 1 gennaio 
c.a. dopo le elezioni tenutesi nell’ottobre dello scorso anno.  
Nel rinnovato Consiglio direttivo hanno trovato rappresentanza colleghi provenienti dai più diversi 
ambiti lavorativi, con un equilibrio di genere e una presenza importante di giovani raramente 
riscontrabile in ambito nazionale. Abbiamo prontamente istituito le Commissioni di lavoro, vere e 
proprie fucine di idee e proposte a supporto dell’attività che l’Ordine sarà chiamato a svolgere nei 
processi decisionali e organizzativi della Sanità regionale; Ospedale-Territorio e reti per 
l’emergenza, Formazione e Cultura, Bioetica, Pari opportunità e Medicina di Genere, Medicine non 
convenzionali, Pubblicità sanitaria, Medicina Legale, Rapporti con l’Università e altre professioni 
sanitarie,Commissione Giovani, Previdenza e Assistenza ENPAM, sono solo alcune delle 
Commissioni individuate al fine di poter rappresentare al meglio, ai decisori e alla società civile, la 
visione e le proposte della nostra comunità medica e odontoiatrica.   
 
L’Ordine, in qualità di Ente sussidiario dello Stato,  è il garante della tutela della salute dei cittadini 
attraverso la verifica e la certificazione delle competenze, della qualità e dei requisiti etici e 
deontologici che devono contraddistinguere un medico e un odontoiatra. 
Da circa un anno e’ in fieri la revisione del Codice di Deontologia Medica, che ha l’obiettivo di 
ridefinire il ruolo e le funzioni del medico in una società profondamente cambiata. In tale contesto 
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le competenze acquisite nel nostro lungo e faticoso percorso formativo trovano la loro 
giustificazione solo se messe a servizio della comunità, contribuendo a garantire i diritti 
fondamentali che la nostra Costituzione mette alla base della nostra democrazia: il diritto alla 
salute, il diritto alla vita, il diritto alla uguaglianza e all’equità, il diritto a una scienza libera ed 
indipendente. Fondamentale, per rendere questo processo efficace, è una revisione dei processi 
formativi ove l’etica e la deontologia, siano materie obbligatorie di insegnamento non solo nel 
corso di laurea delle professioni sanitarie, ma in tutte le professioni e che siano osservate  e 
verificate in tutti gli ambiti lavorativi in quanto valori cardine e insostituibili del convivere civile 

Invece, nell’attuale scenario di crisi di sistema e valori, i medici, sono chiamati a operare in un 
Sistema Sanitario Pubblico sempre più svilente e impoverito, con turni di lavoro insostenibili, servizi 
carenti, sovente mal organizzati, con evidente rischio di errore, senza contare le sempre più 
frequenti,  ingiustificabili ed esecrabili aggressioni a opera proprio del prossimo a cui sacrificano la 
loro vita. Problemi organizzativi e carenze di risorse umane contribuiscono quindi a determinare 
comportamenti aggressivi, nati dalla convinzione che il medico non sia colui che si prende cura del 
paziente ma che, detto in altri termini, colpevolmente lo trascurerebbe. 

La violenza sui medici e sugli operatori sanitari e’ diventata una emergenza tale che e’ stato 
necessario promulgare una legge specifica (171/2024) che avvia una stretta senza precedenti atta 
a contrastare le aggressioni al personale sanitario e i danneggiamenti alle strutture. A voi chiedo 
se in tutto questo si possa intravedere un minimo senso logico e di normalità. 
Da tempo la Federazione Nazionale e il nostro Ordine portano avanti un impegno concreto contro 
la violenza ai danni dei sanitari attivando ogni canale e iniziativa possibile per assicurare serene 
condizioni di esercizio professionale e legittima fruizione del diritto di tutela della salute. Così nel 
dicembre del 2024 abbiamo promosso una campagna, prontamente appoggiata da ASReM, fatta 
da immagini e parole per far riflettere, per far comprendere il ruolo del medico in momenti difficili 
come quelli dell’attesa in pronto soccorso o in altri ambulatori. Obbiettivo primario quello di agire 
sul piano culturale, diffondere un sentimento corretto della cittadinanza nei confronti del mondo 
sanitario, attivare una comunicazione  positiva con i pazienti e con i loro familiari per prevenire in 
ogni modo episodi di violenza contro gli operatori . Il patrimonio più grande del SSN è il suo 
personale: occorrono anni per formare e disporre di professionisti sanitari competenti, che 
continuano a formarsi e aggiornarsi lungo tutta la vita lavorativa, non possiamo rischiare di 
perderli per nessuna ragione. Vogliamo fare in modo che in ogni momento, anche nelle situazioni 
più drammatiche, le persone non dimentichino che “il nemico è la malattia, non il medico”.  
 
E il capitale umano più prezioso, carissimi colleghi neo-laureati, siete voi a cui mi rivolgo 
portandovi il più caloroso saluto da parte mia e del Consiglio dell’Ordine, assieme agli auguri per 
una fulgida e lunga carriera professionale.  
Voi siete la nostra forza e la nostra ricchezza e quella di tutta la comunità, che affida a voi la tutela 
individuale e collettiva del bene più prezioso: la salute e che da voi si aspetta, competenze e, 
nell’osservanza del Codice deontologico, comportamenti etici di altissimo profilo. Queste sono le 
qualità che vi dovranno accompagnare in ogni momento della vostra vita professionale.  
Grandi sono quindi le nostre responsabilità, per il vostro futuro e per quello della nostra società nel 
momento del passaggio del testimone. Voi oggi rappresentate la nuova generazione che 
annualmente, prestando giuramento, contrae un vincolo con i principi che Ippocrate, precursore 
della moderna medicina, ha fissato millenni fa, perpetuando, così, questi insegnamenti universali di 
generazione in generazione. Forte e potente deve essere, quindi, il messaggio deontologico che vi 
affidiamo perché possiate essere, prima di tutto, dei “bravi medici” in una buona società.  
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La professione Medica e quella Odontoiatrica sono oggi al centro di una grande rivoluzione 
tecnologica e stanno cambiando velocemente sotto la spinta dei rapidi progressi di scienza e 
ricerca, ma esse non devono mai dimenticare la propria natura di scienze a servizio dell’uomo e 
della sua domanda di salute. La professione va esercitata con responsabilità di comportamento, 
costante impegno scientifico, culturale e sociale, in autonomia di giudizio contro ogni 
condizionamento, improntando i rapporti fra colleghi ai principi di solidarietà e di collaborazione, 
curando ogni paziente con eguale scrupolo e impegno, promuovendo l’eliminazione di ogni forma 
di discriminazione in campo sanitario, raccomandando, in ultimo, rigore e prudenza nella 
divulgazione delle informazioni di carattere sanitario, nell’utilizzo dei Social networks, dei Media e 
della messaggistica istantanea. 
 
Per ciò che riguarda  la attività formativa sottolineo  alcuni degli eventi realizzati: “Rinosinusiti 
acute”, “La terapia biologica della rinosinusite cronica”, “l’AIOM e l’AIRO incontrano i MMG: il 
follow-up delle malattie oncologiche”,  “ Il corso di formazione per Tutor MG”, “ Incongruenza e 
affermazione di Genere”e ancora, organizzate dalla CAO:  “Gengive Sane per Salvare il Sorriso”, “ 
Antibiotici e resistenze”e “ Gestione delle complicanze in chirurgia orale e implantologia”, 
“Prospettive future in previdenza e nella pratica medica e odontoiatrica”; le partecipazioni a: 
“Nuove acquisizioni diagnostiche e terapeutiche sulle patologie cardiometaboliche”, “ La colpa 
Medica - Profili di responsabilità civile e penale del sanitario tra scelte etiche e giuridiche”, il 
premio Cardarelli a Civitanova del Sannio, la giornata Telethon Molise e tante altre. Nell’offerta da 
remoto  il  FAD “La radioprotezione in ambito sanitario: aspetti normativi” per il 2024 e i nuovi FAD 
2025, disponibili fra pochi giorni sul nostro portale,  che prevedono l’assegnazione di  ben 50 crediti 
ECM nel triennio formativo 2023-25.  Ricordo, a questo proposito la necessità di maturare i crediti 
previsti per l’Educazione Continua in Medicina, in quanto obbligatori ai fini della stipula di polizze 
assicurative di responsabilità civile professionale, oltre che deontologici.  
In ultimo segnalo che il 6 giugno p.v. vi sarà un importante evento: “IA Opportunità, limiti e 
prospettive” organizzato dalla Commissione formazione e Cultura. 
La mission formativa dell’Ordine si esplica, inoltre, attraverso il finanziamento diretto di Borse di 
studio e Master di I e II livello per i giovanissimi medici e odontoiatri piu’ meritevoli che 
annualmente, dal 2015, destiniamo loro attraverso  il “Concorso Rita Fossaceca”, in memoria della 
nostra iscritta di Trivento trucidata in Africa mentre era dedita al volontariato ; e ancora i corsi di 
orientamento alla professione tenuti dalla nostra Commissione Giovani, i seminari didattici su 
previdenza e assistenza ENPAM per gli studenti del V° e VI° anno di Medicina dell’Unimol. 
 
Nell’ambito dell’attività formativa rivolta alle future generazioni e’ motivo di orgoglio la nostra 
partecipazione al progetto nazionale “Orientamento e potenziamento con curvatura biomedica”, 
elaborato dal MIUR e dalla FNOMCeO e attivo con i Licei scientifici Alfano di Termoli e Mario 
Pagano di Campobasso, ritenendolo finalizzato a determinare negli studenti una scelta 
consapevole sviluppando, contemporaneamente, gli aspetti emozionali, comunicativi e umanitari 
propri della nostra professione. Il 7 maggio u.s. la  Commissione Cultura del Senato ha approvato il 
parere che attua la legge n. 26/2025 di delega al Governo per la riforma delle modalità di accesso 
ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia, odontoiatria e medicina 
veterinaria. La commissione ha proposto il riconoscimento dei crediti formativi scolastici per gli 
studenti provenienti dai licei a curvatura biomedica. 
Mi piace a questo punto sottolineare la crescente attività di partecipazione, sostegno e patrocinio 
a iniziative culturali , sociali e filantropiche aventi punti in comune con il mondo sanitario. Cito tra 
le altre: Le rappresentazioni teatrali delle opere della nostra consigliera Antonella Giordano, con la 
compagnia “Napolesani”, in collaborazione con ISDE e Inner Wheel ed entrambe legate a una 
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raccolta fondi per bisognosi, “Un Elettrocardiografo per Natale” Crowfunding per l’ospedale di 
Tigrai(Etiopia) dove, annualmente dal 2006, nostri iscritti operano come volontari, l’opera 
letteraria “Long Covid: il mio diario di viaggio”,  del nostro iscritto Danilo Buonsenso, le pièce 
teatrali su tematiche sanitarie al Teatro del Loto di Ferrazzano, la commemorazione al Teatro 
Savoia, in occasione del centenario della nascita, del poeta dialettale campobassano Tonino 
Armagno, la convenzione con il Comune di Campobasso e la Caritas per  l’assistenza sanitaria 
gratuita a favore delle persone in condizioni di fragilità economica e sociale.  Non ultimo il torneo 
di Padel dei professionisti sanitari, in programma il 18 maggio p.v., il cui ricavato  sarà destinato 
all’associazione Kasomay a sostegno delle cure pediatriche in Senegal. 
 
Per ciò che riguarda la sede, informo l’Assemblea che utilizzando i finanziamenti dei bandi ordinari 
e straordinari della Federazione nazionale dopo aver proceduto, negli anni scorsi, al totale  
riammodernamento strutturale, tecnologico e informatico, stiamo ora procedendo alla 
digitalizzazione di tutti gli atti e documenti(No paper) e alla messa a norma antiincendio delle 
pertinenze. 
 
Sottolineo  la conferma, anche per quest’anno, delle importanti riduzioni della tassa di iscrizione 
dei neo-iscritti, dei doppi iscritti e degli over 77, effettuate nel corso dei mandati precedenti, segno 
di grande attenzione da parte del Consiglio nei confronti degli estremi generazionali e che 
l’importo della tassa ordinaria, nonostante il tasso inflattivo degli ultimi anni sia stato a due cifre, è 
rimasto invariato rispetto alle annualità precedenti.  
Ciò non di meno, i servizi offerti agli iscritti, oltre quelli istituzionali, sono aumentati e riassumerli 
tutti, brevemente, è davvero difficile: Consulenze legali, Servizi previdenziali e assistenziali, PEC 
gratuita, Firma digitale con scontisca del 20%, rilascio credenziali Tessera Sanitaria, Resoconto 
attività del Consiglio, delle Commissioni e presenze dei Consiglieri, Bollettino online, cartaceo a 
domanda, Sportello Giovani, Servizio webinar e teleconferenza, Sito WEB, APP, Newsletter 
settimanale, Pagine Facebook, Twitter, Instagram, You Tube Channel, Canale Telegram, fino ai 
recentissimi Whatsapp Channel e Instagram Channel ; da circa un anno, ricorrendo a un bando 
Europeo rivolto alla digitalizzazione della PA, abbiamo realizzato, sul nostro sito, un Portale dei 
servizi online  che consente a ogni iscritto, tramite autenticazione SPID o CIE, di effettuare 
autonomamente e ottenere da remoto, Prima iscrizione, Certificati di iscrizione, stato dei 
pagamenti e download dei ruoli PagoPa della tassa annuale di iscrizione, Bacheca Area annunci, 
Albo online, ricerca del medico e molto altro; in sintesi Comunicazione e Servizi allo stato dell’arte e 
non possiamo che esserne fieri tutti, perché il nostro Ordine è tutto questo.  
 
Fornisco ora alcuni dati sui nostri iscritti, che, alla data dell’ultimo Consiglio del 10 aprile u.s. sono: 
1948, di cui 1796 all’Albo Medici e 240 all’Albo Odontoiatri (88 i doppi iscritti) e 3 Società tra 
Professionisti. Il totale di tutti è di 917 femmine e 1031 maschi, dati che evidenziano come la 
professione volga sempre più al femminile. Gli iscritti con PEC, obbligatoria per legge, sono 1948 su 
1948, ovvero il 100%, grazie alla gratuità dell’offerta e a un incessante lavoro di verifica da parte 
dei nostri dipendenti.  
Purtroppo anche quest’anno alcuni colleghi non sono più tra noi: Amodeo Lucio(1952), Baccari 
Francesco Paolo(1956), Cocciolillo Gabriele(1949), De Palma Patrizia(1951), Fabrizio 
Giuliano(1950), Felice Ugo(1948), Ioffredi Adamo(1961), Magri Marilu’(1960), Mancino 
Aldo(1976), Moccia Giancarlo(1950), Paolantonio Nicolino(1936), Trivisonno Giuseppe 
Salvatore(1938). Li ricordiamo con ammirazione estrema per aver svolto la professione con 
impegno, dedizione e abnegazione osservando, per loro e per tutti i 383 Medici italiani che hanno 
sacrificato al Covid la loro vita, un attimo di raccoglimento.  
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Mi avvio a concludere con un ringraziamento particolare che, da parte di noi tutti, va ai decani qui 
presenti per il lustro che hanno saputo al dare alla professione, e al nostro Ordine, in un arco di 
tempo così lungo, congiuntamente a un augurio speciale, per una brillantissima e altrettanto lunga 
carriera, ai giovani colleghi che, come da cerimoniale, effettueranno a fine giornata il Giuramento 
di Ippocrate, un dovere sancito dal nostro Codice Deontologico.  
 
Ringrazio le Autorità che ci hanno onorato della loro presenza e dedico un pensiero particolare ai 
genitori e ai familiari dei nuovi iscritti, per le enormi  risorse emotive e umane riposte sui loro cari e 
che oggi trovano per loro, ne sono certo, il compimento piu’emozionante ed appagante. 
 
Ringrazio infine il Vice Presidente, Giulia Terranova, il Segretario, Michela Musacchio, il Tesoriere, 
Sergio Torrente, le colleghe e i colleghi dell’attuale Consiglio e di quello precedente, La CAM la CAO 
e i loro Presidenti, Paola Di Rocco e Domenico Coloccia, il Collegio dei Revisori dei Conti e il suo 
Presidente, Antonio Pietrarca, il legale dell’Ordine, Mariano Morgese, l’Addetto stampa, 
Alessandro Adamo, il personale amministrativo del nostro Ordine, i nostri consulenti esterni e tutti 
coloro che, a vario titolo, collaborano o hanno collaborato con l’Ordine che ho il privilegio e l’onore 
di rappresentare.  
 
Un affettuoso saluto a voi tutti. 
 
Il Presidente OMCeO Campobasso 
 
Giuseppe De Gregorio 
 


